
PAG. 12 1 Unità FIRENZE Giovedì 22 maggie 1980 

/ progetti realizzati dall'amministrazione comunale di sinistra 

Cinque anni di opere pubbliche 
Un bilancio degli interventi tracciato dall'assessore ai lavori pubblici Sergio Sozzi - Costruite 
nuove scuole ed ampliate alcune di quelle esistenti - Asili nido e materne - Presto il via ai 
lavori per il moderno «centro alimentare» di Novoli - Si l'ammoderna il mercato di S. Lorenzo 

L'assessore Sozzi con al
cuni suoi collaboratori , gli 
ingegneri Varrocchi. Buonn-
mici e Afferni e gli a rch i 
te t t i Marcelli . Ceffan e Li-
verani . ha t racciato una 
panoramica delle princi
pali opere realizzate, dei 
progett i in corso e di quel
li in fase di elaborazione 
Vediamo nel dettaglio «li 
in te rvent i più significativi. 

a Quando cinque anni fa siamo at
tivati in comune - ha detto l'asses
sore Sergio Sozzt — il settote dei 
lavori pubblici presentava delle visto
se lacune II patumonio esistente 
(scuole, sttade, ecc.) era molto ca
rente dal punto di vista della ma
nutenzione Abbiamo quindi dedicato 
molti sfoizi iniziali a quest'oppi a di 
tecupeio e di risanamento. Questo la-

voto minuto, ma utile, non Ita impe 
dito tuttavia alla giunta di Palazzo 
Vecchio di elaboiate, avviare e in 
molti casi completate alcuni grossi 
progetti di opere pubbliche ». 

Se scorriamo la lunga scaletta di 
mteiventi e di lavori che Sozzi ha 
pi esentato alla stampa con l'intento 
di tracciate un bilancio della legista 
tuta, alcune iniziative segnano il tipo 

di scelte portate avanti da questa 
ammtntstiazionc. 

La giunta ha tavolato complessiva
mente intorno a treccntovcnticimtue 
progetti. Di questi dueccntoscssanta 
sono stati completati oppure sono in 
fase di realizzazione o comunque già 
appallati; quelli già piotiti, dei quali 
alcuni finanziati paizialmente, am
montano a trenta. 

Mercati 
In queste se t t imane il co

mune dovrà scegliere il 
proget to per la costruzione 
del « cen t ro a l imenta re » di 
Novoli Ne sono s tat i pre
sen ta t i qua t t r o da diverse 
di t te specializzate. I lavori 
dovrebbero pa r t i l e nel pros 
Simo a u t u n n o , il comune 
ha des t ina to a quest 'opera 
una quota ingente di li-
r a n z i a m e n t i , t ren ta mi
liardi. al t r i dieci miliardi 
di riserva sono s ta t i accan
tonat i nel bilancio di que 
s f a n n o 

Il nuovo merca to di No 
voli disporrà anche di un 
moderniss imo « cent ro del 
freddo ». un sistema di cel
le frigorifero per qualsiasi 
t ipo di d e r r a t e a l imenta r i 
dalla ca rne al l 'or tofrut ta . 
E' il pr imo esempio di cen
t ro a l imen ta r e in tegra to 
all ' ingrosso che viene rea
lizzato in I ta l ia . 

Altra spesa di rilievo è 
quella per il merca to cen
t ra le di San Lorenzo. All'in
t e rno dell'edificio m a r g o 
m a n o è s t a to r icavato un 
Diano sopraelevato dove 
tro%'eranno posto tu t t e le 
bancarel le di frutta e ver
dura che a t t u a l m e n t e si 
t rovano sulla piazza 

In via dell 'Arcovada. al
l ' in terno del complesso dei 
macelli vecchi, sono iniziati 
ì lavori per l 'a l lest imento 
del nuovo merca to dei fiori 

viale Sansovino, via Allori 
e le Torr i a Cintoia. 

Ampl iament i e res taur i 
sono in corso al l ' Is t i tuto 
d 'Arte di Por ta Romana, 
nel complesso Salviati di 
Borgo Pint i dove sarà siste
m a t o il piofcssionale Pe 
ruzzi e in altr i isti tuti . In 
a t t e sa di essere appal ta t i 
sono anche i lavori pei la 
scuola e lementa re « An
drea del S a i t o » che sarà 
n c a v a t a nell'ex clinica neu-
ìopsichiatr ica di San Salvi. 

Strade 
Oltre al comple tamento 

del viadot to a l l ' Indiano al
t re opere sono s ta te rea 
lizzate o s t a r n o por mi 
ziare. K' s t a ta pav imen t i l a 
piazza San to Spirito, ri
spondendo ad annose ri 
chies te degli abi tant i , am
pliata via di Ritortoli , co 
stil l i t i alcuni sot topassaggi . 

Pres to par tono i lavori 
per il comple tamento del 
Lungarno Colombo. E' pron
to anche il progetto per il 
col legamento t ra il Pon te 
a l l ' Indiano e il viale Ta-
l e r t i . AH'ANAS è s ta to inol
t re donato il progetto di 
mass ima del t r a t t o viale Ta-
lenti-Casellina della futura 
Firenze-Livorno. 

che sarà inaugura to in au
tunno . 

Edilizia 
residenziale 
Indiv iduate le localizza-

zioni per il p r o g r a m m a 
s t raord inar io dei q u a r a n t a 
miliardi (legge Andrea t t a» : 
s a r a n n o costrui t i oltre no
vecento alloggi alle Piag
ge. alle Torr i a Cintoia. al
la Casella, alla Loggetta . 

Con un p iano di r isana
men to che ha impegna to 
diversi mil iardi è a buon 

pun to l'opera di abbatt i 
m e n t o dei p i a r i bassi del
le case min ime. In via 
Tor re degli Agli il proget to 
è già s ta to realizzato per 
m e t à : i lavori s t a n n o per 
pa r t i r e anche a Rovezzano 
e alla Casella. 

Asili nido 
Tra quelli nuovi sono sta

ti completa t i quelli di via 
Benede t to Croce, via Baldo-
nivet t i . via Pampa lon i e via 
Burci . Ad asilo n ido sono 
s ta t i inoltre a d a t t a t i l'ex 
consultorio del viale Ariosto 

e l 'asilo a l l ' in te rno del
l ' Is t i tuto degli Innocen t i . 

Res taur i , r i fac iment i e 
r i s t ru t turaz ioni invece ne
gli asili di via Fez. nell 'ex 
Onmi di via Romana , nel
l'ex Onmi di via del Po
destà e nell 'ex O n m i della 
Montagnola . 

Scuole 
Tra le costruzioni nuove. 

gli ampl i amen t i e i res taur i 
e la real izzaziore di a lcune 
cucine per la refezione sco
lastica il comune ha speso 
più di t r en t ac inque miliar

di. Il 31 malizio prossimo si 
inaugura il nuovo padicho-
ne dell ' ITI. aule e labora
tori specializzati per la se 
zione odontotecnici , oio-
ìogiai e chimici. In quest i 
e iomi sono s t a t e conge
gna te le pr ime aule di due 
scuole nuove, la media nel
l 'area ex Ideal S t a n d a r d e 
l 'e lementare di via Canova. 
Comple ta te neeli anni scor
si le medie di via Bugiar-
dini . viale Moreagni . via 
del Guar lone e le m a t e r n e 
di via Leoncavallo. via 
Daddi . via S te fano Ussi. 

Altre opere 
« T ra i t an t i intervent i 

mer i ta di essere segnala to 
il comple tamento del salon 
cino al Tea t ro Comunale , 
ì! res tauro del Convent ino 
di via ViUani: il comple
t a m e n t o delle opere di com
petenza del comune al mio 
vo carcere di Sollicciano: lo 
inizio t ra breve dei lavori 
di r es tauro nel Palazzo Gi-
nori di via dcll 'Aneuillara 
des t ina to agli Uffici ciudi 
7 i a n : la r i s t ru t turaz ione -dei 
Bagni Pubblici . 

A giorni provvedimenti «stralcio» per il centro e VOltrarno 
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Una macchina 
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500 mila sul bus 
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Su u n m u r o di via Verdi 
una m a n o ignota ha scrit
t o : « L'idea è una c i t tà con 
le piazze fiorite ». 

« Pe r fo rmance A dell ' ala 
creat iva del movimento, o 
semplice sugger imento di 
un c i t t ad ino in t raprenden
te a l l ' amminis t raz ione co 
muna le? E poi d ipende di 
che cosa devono fiorire. le 
piazze 

Di pu l lman turist ici , co-
m " nel "7P,. o di gente , di 
c i t tadini che passeggiano 
in l ibertà, come documenta 
la foto sca t t a t a in ques t i 
g io i r P II confronto è pre 
-~o fat to, ed è po-itivo. Alla 
faccia delle polemiche stru
menta l i . degli improvvisat i 
K espert i .» che si i n t endono 
r e r t o più di bot teghe c h e 
di circolazione, di chi ogni 
giorno se si fa qualcosa si 
l amenta , se non si fa. de
nuncia Recen temen te l'as
sessorato competen te h a 
p resen ta to uno studio oer 
la r i s t ru t turaz ione del t raf 
f:co nel cen t ro storico. Al 
di !a dei te rmini tecnici 
=ono emerse alcune indica 
n o n i la zona d<ii viali all ' 
Arno suddivisa in se t tor i . 
is t i tuz one di zone pedona 
lizzate, in modo da c rea re 
un vero e proprio i t inera
rio 

Uno stralcio di quest i 
provvediment i verrà preso 
nei prossimi giorni. Basan 
deci a p p u n t o sul •« p iano » 
per il Cen t ro ci permet t ia
mo a lcune previsioni. Per 
i bus tur is t ic i c'è da aspe t 
ta rs i un nuovo « giro di vi 
t e ». Sono ogze t t ivamente 
i responsabil i di una s i tua 
zione quasi insostenibile. 
nonos t an t e le r o r m e che 
rezolano sal i ta , discesa dei 
passeggeri e sosta dei me?. 
71 II problema è passa re 
dalla pura « res t r i z ione» a 
una programmazione degli 
ingressi . O l t r a rno ne sa rà 

invest i to e. pa re , con gra
dual i tà . l ' intera zona cen
t ra le . Pedonal izzazioni : da 
tempo il qua r t i e r e n u m e r o 
t re r ichiede ques to inter
vento in piazza S a n t o Spi
n t o . Basta gua rda re , ci so
no già ì buchi per i pa le t t i . 

Anche per piazza Signo
ria c'è chi sollecita la chiu
sura . men t r e ì commercian
ti di Borso S a n Jacopo han
no chiesto, non dic iamo il 
blocco del traffico, ma al

meno di impedi re fisica
m e n t e agli automobil is t i il 
parcheggio. 

Insomma, negli ul t imi 
tempi la presenza della 
« la t ta » nel c en t ro storico 
è più vista come ca lami ta 
che come fonte di guada
gno. L 'amminis t raz ione di 
s in is t ra . lo aveva de t to te 
non con il s e n n o di poi». 
fin dalle pr ime b a t t u t e del 
suo m a n d a t o . O r a d ispone 
di s t r umen t i scientifici e 

tecnici, che p r ima manca
vano. 

« Dal "75 ad oggi — dice 
l 'assessore Sbordohi — gli 
autoveicoli sono aumen ta 
ti . a Firenze, del 20 per cen
to : 33 mila in più. u n a mac
china ogni due persone. In
t a n t o la c i t tà h a r ipreso a 
vivere, s ta sos t enendo u n 
flusso tur is t ico naz ionale e 
s t ran ie ro senza precedent i . 
ha molt ipl icato le iniziative 
cul tural i , le potenzial i tà e-

conomiche. T u t t o ques to 
c e r t a m e n t e ci h a c rea to 
difficoltà, ma il fenomeno 
del traffico, confronta to 
con a l t re rea l tà u rbane , è 
compless ivamente l imi ta to 
A Firenze non esis te para
lisi. se mai qua lche stroz
za tura ben defini ta ». 

Ma, assessore, c'è qualcu
no che accusa Palazzo Vec
chio di improvvisazione in 
ques to campo : a P e r la pri
ma volta da sempre — re-

Cosa deve essere il nuovo Palaffari 
e chi non vuole stringere i tempi 

In tervent i e pre.->e d i . posizione ->u 
alcuni giornali c i t tadini h a n n o riac
ceso in quest i giorni il d iba t t i to sul 
Palaffar i . Con una dichiarazione in
terviene oggi anche l'assessore allo 
sviluppo economico Luciano Ariani" 

« L'ex capogruppo del P R I Landò 
Cont i torna a par lare del Palazzo de
gli Affari con una raffica di accuse 
nei confronti del l 'Amminis t razione Co 
munale . Una risposta ci sembra dove 
rosa e necessaria a n c h e per ristabilì 
re la veri tà dei fatti che Landò Conti 
.->embra abbia comple tamente dimen
ticato. 

I» Il Comune (e la Regione) fino 
dal 1977 sollevarono pubbl icamente il 
problema. LA gestione del Palaffari 
era ed è della Camera di Commercio. 
che det iene ol tre il 90*"» del pacchet
to a z i o n a n o : la G iun ta della Camera 
di Commercio stessa è espressione 
larga e maggior i tar ia delle categorie 
economiche: appa re perciò pretes tuo 
so il t en ta t ivo di impu ta re al Comune 
e alla Regione e alle forze politiche 
di ministra l'uso e la gest ione che è 
e s t a n fatta del Palaffar i . 

Costrui to su un 'a rea pubblica con 
denaro pubblico il Palaffar i doveva 
e deve essere r icondot to all 'uso per 
cui era na to e cioè u n cen t ro mo 
derno ed a t t rezza to di servizi per la 

r imozione della produzione e lo svi
luppo della economia locale e regio
nale. I n questa direzione si è mosM» 
e con t inue rà il nostro impegno. 

2» Lo S t a t u t o del CESVET a p p r o 
vato nel marzo >corso a l l ' unan imi tà 
nel consiglio C o m u n a l e ' t e quindi vo 
t a to anche da l consigliere Landò 
Cont i ) è s t a to il f rut to di ol tre 2 
ann i di un cos tante , coerente, paziente 
sforzo del Comune, in un i tà con la 
Regione, teso al confronto e al la ri
cerca di una comune intesa con le 
aAAUctaz:oni economiche di categoria 
e gli a l t r i Ent i pubblici. 

Il Comune ì\» fa t to la sua pa r t e 
quindi e non può essere accusato di 
aver r i t a rda to la costi tuzione delta 
-ocietà di gestione del Palar far i 
i CESVET) . 

E lo S t a tu to non d à u n a maggio
ranza a chicchessia, come dice Landò 
Conti , ma afferma una posizione di 
par i digni tà e peso t a n t o agli Ent i 
pubblici che alle forze economiche 
private . 

In fa t t i me tà e sa t t a dei rappresen
t an t i del Consiglio del CESVET è 
espressione delle assemblee elett ive 
(Regione, Comune. Azienda Tur ismo) 
con il r ispetto della presenza delle mi
noranze, e l 'a l tra metà è espress* 

dalle categorie economiche a t t raverso 
la Camera di Commercio. 

Quindi nessuna prevaricazione, nes
suna condizione di inferiorità per al
cuno. ma pari responsabili tà al la ri
cerca di u n o sforzo congiunto di ope 
ratori pubblici e privati per obiettivi 
comuni di_ sviluppo, di occupazione. 
di progresso della nos t ra economia. 

Inf ine per la gestione è af fermato 
nello S t a t u t o che l ' amminis t ra tore de 
legato sa rà espresso dalla Camera di 
Commercio e quindi dalle categorie 
economiche da essa rappresen ta te e 
ci sembra questa già una doverosa 
correzione di quan to incau tamen te af
fermato da l Conti . Né è s ta to sot to 
va lu ta to il fat to che occorra una di 
rezione compenten te la cui scelta e 
demanda ta al Consiglio di Amm.ne 
del CESVET. 

Comunque la ricerca di competenze 
e capaci tà dirigenziali e manager ia l i 
dovranno essere verificate senza pre
concett i o esclusioni a priori e senza 
la presunzione che tali da t i s iano pa
t r imonio di u n a sola par te , qualunque 
essa sia. 

Al di là del ricorso alle formulette 
sulla « cul tura di governo » di cui sa
r emmo privi quelle che abbiamo sopra 
det to ci sembra dimostri il contrar io 

plica Sbordoni — il Comu
ne il consorzio dei traspor
ti. l 'ATAF lavorano sulla 
base di r icerche specifiche 
e tecniche che pr ima non 
es is tevano. Arr ivando qui . 
nel "75 abbiamo t rovato u n 
vuoto di programmi, pro
get t i . ipotesi, idee. Abbia
mo t rovato si tuazioni inso
stenibil i . come ad esempio 
u n a most ra del l 'a r t ig ianato 
piazzata alla Fortezza sen
za u n a min ima previsione 
delle in f ras t ru t tu re neces
sar ie . Ques to problema ce 
lo s i amo posto noi. ponen
do m a n o alla revisione del 
p i ano regolatore, cercando 
di definire il futuro urba 
nistico della c i t tà , avvian
do un' ipotesi di t ramvia ur
bana . anche se con t a n t o 
r i t a rdo r ispet to ad a l t re 
c i t t à ». 

Il traffico e i suoi p rò 
blemi: anche m questo cam
po la ci t tà ha vissuto lo 
scontro t ra due diversi mo
di di pensare , uno proiet
t a t o nella nostalgia per il 
passa to , ostile alla s tessa 
programmazione degli in
tervent i sul terr i tor io, pron
to a c a \ a l c a r e la tigre di 
ogni malcontento , l 'altro 
teso ad uno s tudio scienti
fico. che dà i suoi fmt t i a 
pa t to di saperl i coltivare. 
guardando un po' oltre la 
f inestra di casa. 

Le scelte della zona blu, 
della l imitazione del t raf 
fico per i bus turistici sem 
brano oggi insufficienti a 
Qualcuno, eppure, meno di 
qualche mese fa. sono s ta 
te ferocemente avversate. 
Ora appaiono come elemen
ti in tegrant i di u n piano 
complessivo, che t iene con 
to delle esigenze del cent ro 
e di t u t t a la c i t tà . Sembre
rà semplice, ma r e s s u n o ci 
aveva pensa to prima. 

Susanna Cressati 

Decolla il servizio comunale per la tutela sanitaria 

Migliaia di ragazzi 
sotto l'occhio del medico 

Le visite effettuate in cinque zone corrispondenti alle uni
tà sanitarie locali - La collaborazione dei medici sportivi 

Sono s ta t i 2 532 i ragazzi 
in età scolare sottoposti a 
visita preventiva a t t raverso 
il servizio comunale per la 
tu te la san i ta r ia delle a t t ivi tà 
sport ive ist i tuito di recente 
dall 'assessorato alla Sani tà 
del comune di Firenze. Fra 
questi r isul tano visitati 1.297 
maschi e 1.235 femminine II 
63 per cento appar t iene illa 
ùcuola e lementare , il 28 per 
cento alla media inferiore. 
il 9 per cento alla media 
superiore. 

Il servizio — come ha pre 
cibato l'ascensore Papini nel 
corso di una conferenza stam
pa — e -itato realizzato nel
l 'arco di competenze e ini
ziative della medicina scola 
stica avvalendosi di medici 
affiliati alla Federazione Me 
dici Sportivi i t a l ian i . 

Sono cosi s t a t e realizzate 
le finalità preventive del ser
vizio a t t raverso un accerta
men to della idoneità generi
ca alla prat ica sportiva, al
la valutazione degli eflet t i 
del l 'a t t ivi tà motoria sullo svi
luppo e sull'efficienza del sog
getto. sul l 'accer tamento del
le insufficienze somatiche e 
funzionali che possono esse 
re modificate con l 'att ività 
motor ia con determinazione 
di car ichi lavorativi adeguat i 
alla capaci tà de! singolo. 

Il servizio è s ta to articola
to in 5 zone corr ispondenti 
alle cinque uni tà sani tar ie lo
cali del terr i tor io fiorentino 
le cui scuole h a n n o fatto ca
po a 5 plessi scolastici do
ta t i di ambula tor i a t t rezzat i . 
Gli in tervent i medico-sporti
vi sono s ta t i di t re livelli: 
il pr imo a t t raverso la pre
senza dell 'operatore sani ta r io 
per 20 ore se t t imanal i nelle 
5 sedi periferiche. 

Il secondo e il terzo pres
so le s t i u t t u r e comunali esi
s tent i (servizio di cardiolo 
già) e presso il Centro re
gionale di Medicina dello 
Sport (accer tament i di t ipo 
cardiologico e respn a t o n o 
con le più moderne attrezza
ture di e rgometr ia) . 

Sulla scorta dei dati risul
ta che il 27 per cento dei 
ragazzi sottoposti a visita 
h a n n o chiesto di pra t icare il 
nuoto, il 13 per cen to l'atle
tica leggera; il 10 per cento 
la ginnast ica , il 9 per cen to 
il basket, il 7 per cento il 
calcio, il 6 per cento la pal
lavolo, il 2 per cento il ten
nis. il 19 per cento invece 
h a n n o c h i a r a m e n t e det to di 
non volere svolgere a lcuna 
a t t iv i tà . La ragione delle pre
ferenze espresse è s t re t ta
m e n t e legata agli impiant i 
sportivi esistenti nella zona 
dove è s t a t a svolta l 'indagi
ne 

I ragazzi in età scolare — 
come ha ri levato Papin i — 
nella c i t tà di Firenze sono 
circa 80 mila ma nonos tan te 
il numero esiguo di ragazzi 
visi tat i l ' iniziativa in t rapresa 
dal l ' amminis t raz ione comu
na le res ta valida poiché h a 
c rea to molto interesse t a n t o 
è vero che m e n t r e all 'inizio 
le richieste di visita e rano 
gli operatori sono s ta t i co
s t re t t i a respingere le richie
ste. 

II servizio verrà potenziato 
facendolo pa t i ire fin dai pri
mi giorni del l 'anno scolastico 
per soddisfare ouant i ta t iva-
m e n t e la domanda sociale e 
pe r consent i re quel necessa
rio periodo di controllo nel 
t empo a t t o a giudicare gli 
effetti del l 'a t t ivi tà motor ia 
sullo sviluppo e sulla effi
cienza del soggetto. 

Proposto al sindaco nostro ospite 

Un patto di amicizia 
fra Firenze e Nazareth 

Una dichiarazione di amicizia fra Firenze e Nazare th : 
questa la proposta che il s indaco Gabbuggiani ha fat to al 
s indaco Tawfik Zayyad. in visita nella nostra ci t tà. 

E rano present i al l ' incontro — svoltosi in Palazzo Vec
chio — il vicesindaco Morales. gli assessori Otat i e Ben
venuti F iore t ta Mazzei per la DC e il capogruppo comu
nista Peruzzi 

Sa lu t ando l'ospite il s indaco ha r icordato i primi incontri 
con la ci t tà di Nazareth, quando ì radazzi delle due ci t tà 
si incont ra rono a Firenze, e con un gruppo di intel let tual i 
f iorentini che là si recarono ed ha sot tol ineato il profondo 
significato di pace di questi incontri , auspicando si giunga 
ad una soluzione dei gravi problemi del Medio Oriente 
a t t r ave r so il r iconoscimento del di r i t to alla esistenza nei 
propri confini dello s ta to di Israele •» con il definitivo 
r iconoscimento di uno s ta to palest inese. 

Manifestazione PCI in piazza Strozzi 

Parlano le ragazze 
che vivono a Firenze 
Le iniziative mettono al centro del di
battito il tema « Qualità della vita » 

Una serie di iniziative organizzate dalla FGC4 per oggi 
in Piazza Strozzi vedranno al cen t ro del d ibat t i to le ragazze. 
Alle ore 18 gli assessori Camar l inghi . Buacciarell i e Papin i 
in te rve r ranno su: « La quali tà della vita delle ragazze a 
Firenze ». Alle 21 se ra ta per la pace con la partecipazione 
di Anna Colom Borghini e un concer to d i Veronique Cha-
lot e Rober ta D'Angelo. 

La sezione del PCI « R. Marmugi » h a organizzato per 
questo pomeriggio, alle 21 presso il Circolo « Boncinelli » 
— Via Ripoli 209 — u n a manifes tazione con la partecipa
zione di Michele Ventura, segretar io della federazione fio-

• r en t ina del PCI . 
Presso i Giard in i pubblici di Via Novelli avrà luogo oggi, 

alle 17. una pubblica manifes tazione: Incont ro dei comu
nist i con i c i t tadini , alla quale sa rà presente il compagno 
Paolo Cantell i , della segreter ia regionale del PCI e candi
da to per il Comune di Firenze. 

Alla festa de l 'Unità organizzata dalla sezione di a Qua-
racchi » presso la Casa del Popolo — Via di Brozzi 56 — 
prevede per ques ta sera , alle 21 una Scarp ina ta Quarac-
chese organizzata dalla Polisportiva di Quaracchi . domani . 
alle 20 cenone de l 'Unità. 

Domani , presso la Sa la Verde del Palazzo dei Congressi. 
alle 21. d iba t t i to sul t e m a : « L a ci t tà degli ann i 80». Sa
r a n n o present i Luigi Airaldi. Giacomo Becat t in i . Eugenio 
Gar in e Elio GabbuggianL 

S e m p r e domani , al le 16.30 presso il Circolo Est-Ovest 
— Via Ginor i 14 — il d iba t t i to si svolgerà sul t e m a : «Cris i 
della par tecipazione o a r res to del processo di riforma dello 
s ta to? ». Pa r t ec ipe ranno : Gianfranco Bar to lmi . vice presi
dente Regione Toscana : Adalberto Minucci. della segreteria 
del PCI . Pres iederà Stefano Pieracci candidato a l comune 
di Firenze. 

Domani 
gli atti 

del convegno 
Industria 
fiorentina 

Domani alle ore 17.30 nel 
Sa lone del Dugen to in Palaz
zo Vecchio, promosso dal Co
m u n e di Firenze, avrà luogo 
la presentaz ione degli a t t i del 
Convegno, tenutos i nel gen
naio scorso, su « Indust r ia e 
Svi luppo ne l l ' a rea fiorenti
na ». 

Gl i a t t i del Convegno si 
compongono di due volumi. 
Un volume che riporta la re
lazione. le comunicazioni, gli 
in te rvent i e le conclusioni del 
Convegno; l 'al tro volume si 
riferisce alla ricerca sulla in
dus t r ia mani fa t tu r ie ra nella 
a rea fiorentina con commen
ti e tabelle. 

La presentazione degli at
ti verrà fat ta dal Vice Sin
daco Giorgio Morales. dall'As
sessore allo Sviluppo Econo
mico Luciano Ariani e dal 
Prof. Giacomo Becatt ini do
cen te di Economia Politica 
a l l ' un ivers i t à di Firenze. 

Sono s ta t i invi tat i e par te
c ipe ranno la Regione Tosca
na, 1 Comuni del Comprenso
rio. l 'Associazione Indust r ia
li, la CONFAPI. le Associazio
ni Artigiane. l 'Università, la 
I R P E T . la Federazione Sin
dacale Uni tar ia , i Par t i t i po
litici. gli Ent i Regionali e 
I s t i tu t i di ricerca, i Consigli 
di fabbrica, i Consigli di 
Quar t iere , ecc. « la s t ampa 
c i t t ad ina . 

L'avvocatura 
di stato 

smentisce 
la taglia 
sul Tuti 

Al processo per la taglia 
sul T u t i si è presenta to ieri 
ma t t i na di f ronte al giudice 
De Mat te is anche l'avvocatu
ra dello S t a t o . Secondo il le
gale del governo non sarebbe 
mai s t a t a promessa la taglia 
di 30 milioni pe r la ca t tu ra 
del neofascista empo'.ese. che 
l ' a rchi te t to Pao lo Maestrelh 
chiede gli venga l .quidata. 

Il do t tor De Matteis ha 
comunque n n v i a t o la cau^a 
al prossimo 24 ottobre. Se
condo la tesi del legale, che 
di rende il minis tero degli in
terni . sembra quasi che. 
quando televisione e giornali 
de t te ro- la notizia che l'ex 
m m i t r o Gui aveva messo 
questa taglia sulla testa di 
M a n o T u t u abbiano riferito 
qualcosa di non vero o per 
lo meno che il ministro, che 
ha compiuto quell 'at to agiva 
al di fuori della legge. 

Una tesi che ha lasciato un 
po' perplesso il difensore del 
Maestrelli . che riconobbe Tu
ti in piazza San Firenze 

In u l t ima ipotesi l'avvoca
t u r a dello S t a to ha sostenuto 
che even tua lmente questo 
processo sia riunito a quello 
in tes ta to a Mauro Mennucci. 
il neofascista che de t te l 'auto 
al Tu t i per recarsi ad Empo
li. e che tm avanza to un 'ana
loga richiesta per la taglia. 

Lega Coop 
Giunta 

e capogruppo 
regionali . 

a confronto 
Il comita to regionale della 

Lega delle cooperative assie
me all 'Associazione regiona
le delle cooperative di abi
tazione ed a quelle di pro
duzione e lavoro ha promos
so per domani m a t t i n a alle 
ore 9.30 un dibat t i to nella 
Sala Verde del Palazzo dei 
Congressi su « Le elezioni ed 
il movimento cooperativo ». 
con par t icolare r i fer imento 
alla seconda legislazione 

I l avon s a r a n n o introdot t i 
dal pres idente del comita to 
regionale toscano della Lega 
delle cooperative Giacomo 
Rosso. 

In t e rve r r anno il presiden
te della giunta regionale Ma
rio Leone, il vice presidente 
Gianf ranco Bar tolmi . il capo
gruppo del PCI . Marco Ma-
yer. del PSI . Celso Banchelh . 
del P R I . S tefano Passigli e 
di Sinis t ra uni ta . Guido 
Biondi. 

In part icolare il d ibat t i to 
sa rà incen t ra to sul problema 
casa e l ' impegno che la Re
gione ha profuso per l 'attua
zione del p iano decennale . 
che a t t u a l m e n t e sta corren
do il r ischio di venire svilito 
nelle sue linee programma
t iche da tu t t a una serie di 
scelte da par te governativa, 
che provocano incertezza t ra 
gli operator i economici del 
se t tore . 
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